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Miiim» un mera» 

«li M&m 



Mici cari e fortunati cicTlpI-sIi, 

« scrivo dal pome di una barca a vela chp $1ò por 
toccare le cosle dolla Dalmazia, Qa al. poi, ace ride¬ 
rò e iriitiòrò il mio viaggio privato, accompagnata 
sempre da Simon dot mio cuore, verso (a lerra del 
principe delle tenebre c dei tuoi accoliti, Se tutto 
andrà bene, riuscirò persico a larsni mordere sul 
collo da Dracma il vampi re in pprsòrìii C Credo che 
con elò poLrei anche concludere, eoo un melo di 
soddialaziona, il mio passaggio terreno su questi 
lidi. Comunque veniamo al punto, la maggior parto 
di voi, nfl sono sicura, si sLaró godendo- soli fiam¬ 
meggianti ed estenuanti calure sotto un -ciclo icr&o 
quanto mai e siccome io di persona seme ìcrri&il- 
mente il caldo, he trovato un antidoto- di sicure er¬ 
tene contro Cara oc i suoi aggregati et dqmpoali: 
si. vi presento Gabriel l'esorcista in un'awenlura 
do vero brivido, infiocche-ttata da... basta così, la¬ 
scio # voi il piaccio di scoprire quosli fiocchetti-, 
dopo Gabriel c'è un jriagniFico Morbus -cho si 
presenta, a lutti noi, nelle ^ue Origini ed infine un 
mini-racconto di dseci pagine il cui tema è la mor¬ 
to. Edrnrr... sentite già il brivido corrervi lungo la 
Schiena? No? Come mai? Già, capisco... if sole che 


scotta, la radiolina che trasm elle i successi deli'ul¬ 
ti ma ora., okay, avete ragiono, allóra leggetevi un 
pvi' l'flrticoro del Cesare Medail in cui l'autore pi 
spiega tutti i modi utili per riuscire ad esorcizzare 
e non venitemi por 3 diro Che nemmeno lui è riu¬ 
scite □ scuotervi dall'apatia festiva in cui vivete! 
Ben. per concludere LI menù dell'orrore, vr&egnafo 
la rubrica del Cinema che stavella parta di un certo 
tipo di mesi ri nienLe male, poi c'è la consueta pa¬ 
gina -dolla posta e l ai trattenlp consueto oròscopo 
nero. A proposito, non mi avete mai dette se le 
previsioni di Sargatanas sono giuste! Cosa avete da 
dirmi? Chiudo la mia pi emessa in bianco su nero C 
afrido allo vostre moni cd ài vòstri occhi tulio quar- 
1o vi ho preparalo por qua sio quindicesimo numero. 
Un piccolo prò-memòria: continuate ad acquistare, 
come si conia a dei ledell amici, il Kung-fu e Da¬ 
niel? Mi .raccomandò, Sórto re altre duo leiilntù- che 
dingo p quindi Cori lo su’ di voi por poter in seguito 
decantare i miei successi a coloro che stanno so¬ 
pra di mie. Un grosso bacione, da frigorifero, dalla 
vostra 
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di Cesare Medail 


Exorciio te, immuriti ìssime spi¬ 
ri tus, otnnis incurvo edversarii, 
omnephanlasifìQ". Comincia co¬ 
si una delie (ante formule adot- 
case dai sacerdoti esorcisti per 
cacciare i demoni, o presunti 
tatù dal corpo di un posseduto. 
Residui tnedLevali che perman¬ 
gono nel secolo ventesimo? 
Semplici schizofrenici o neuro¬ 
patici che vengono presi per in- 
demoniaci? lutto può essere, 
fatto sta che l'esorcismo i]i pa¬ 
recchi casi dà oc limi risu ita ti e 
libera da ogni disturbo Posses¬ 
so. Se sia stato veramente cac¬ 
ciato un diavolo dai corpo 0 se 
si sia creato un rapporto fra 
esorcista ed esorcizzando come 
fra psicoterapeuta e paziente, 
non ci sentiamo di dirlo. Certo 
2 che gii cfFctti non mancano co¬ 


me nei casi che descriveremo. 
[] problema, all'origine, ci ripor¬ 
ta a interrogativi mec a fisici che 
non possiamo risolvere in po¬ 
che pagine: esiste o no il dia¬ 
volo? Esercita un’influenza ma¬ 
lefica Stilla gente? Oppure, que¬ 
sta demoniaca, non c altro che 
una figura allegorica simbolo 
del Male cosi come si manife¬ 
sta nel com portamento degli in¬ 
dividui o della collettività? 
Paolo VI, in urna, recente dichia¬ 
razione pubblica, ha valuto ri¬ 
badite resistenza dei Diavolo, 
anche per frenare certe inter¬ 
pretazioni di Congregazioni re¬ 
ligiose O di teologi non confor¬ 
misti che negherebbero sia Sa¬ 
tana sia ITjtferno.. Il Papa non 
ha. dubbi: il Diavolo c r c r opera 
ed agisco maleficamente sugli 


uomini, Per questo la Chiesa 
ha itf antenulo, in mezi'o a tanti 
cambiamenti, la figura antica 
dell'esorcista. 

Tuttavia non si tratta di una 
peculiarità della tradizione giu- 
daico-cristiana, I popoli pri¬ 
mitivi consideravano fonda¬ 
mentale la credenza che ogni 
malattia fosse da attribuirsi al- 
l'intervento di uno spirilo male- 
fico: gli stregoni, come gli esor¬ 
cisti cristiani, cercavano e cer¬ 
cano di sconfiggere il male con 
l'uso di gesti e invocazioni- I 
popoli orientali — arabi, buddi¬ 
sti e cinesi — conoscevano fin 
dalla notte dei tempi l'uso di 
formule sacramentali e conside¬ 
ravano ['esorcismo come un'ar¬ 
imi contro Je forze dei Male. 
Dai Vangeli si legge che Cristo 






































stesso conferì ai suoi discepoli 
l'autorità e il potere di ammini¬ 
strare ] "esorcismo, 

Ancora oggi, tuttavia, la Chiesa 
considera fra ! suoi ordini mi¬ 
nori ] r escncistatQ, L'esorcismo 
deve essere praticato dopo clic 
sono stati presi particolari ac¬ 
corgi mentì c quando il fenome¬ 
no dimostri chiaramente l'origi¬ 
ne del suo male, che non dipen¬ 
da cioè da fatti puramente clini¬ 
ci'. 

Nei secoli bui. infatti, l'csorct- 
smo, l'indemonialo, le posses¬ 
sioni celebri carne quelle delle 
monache di Loudun sono siati 
utilizzati come strumento di ter¬ 
rorismo,, di oppressione da par¬ 
ie del potere di cut le istituzioni 
religiose erano striti ture portan¬ 
ti. 





















































































































































Oggi j progressi sci enti Fi ci han¬ 
no permesso di selezionare gli 
avvenimenti storici, scartando 
quei fenomeni che hanno legami 
can malattie mentali, con forme 
di isterismo e di pazzia, ma vi 
sono casi che sorta rimasti in- 
spiegati. Dispiegali per noi, non 
per la Chiesa e per Paolo VI che 
mantiene l'esorcista fra i propri 
quadri e riafferma La presenza 
demoniaca nel inondo moderno.. 
Ecco alcuni episodi datati di re¬ 
cente ohe ci ha descritto Angelo 
De Micheli, parapsicologo mi¬ 
lanese che ha studiato èl proble¬ 
ma e a ria lizzato criticamente pa¬ 
recchi casi di possessione. 

I9£3 - Un lunedi di primavera 
4 viene accompagnata all'anzia¬ 


no parroco di Cascina Amata 
fCaotii} una bulla ragazza di¬ 
ciassettenne, E.T. di Castelletto 
Ticino. La giovane avverte tal¬ 
volta la presenza in se stessa di 
forze estranee che hanno il so- 
P ravveni o sul la sita pe rsona Li Là : 
dalla bocca le escono parole, 
frasi Che La ragazza non avrebbe 
mai voluto pronunciare, Frasi in 
lingua straniera, urta scompo¬ 
ste. 

Quando si manifestilo questi 
fatti entra in uno stato di * tran¬ 
ce» agitandosi e contorcendosi. 
Le cure di numerosi sanitari fa¬ 
voriscono ['aggravarsi dei feno¬ 
meni, mentre Le stesse voci che 
le escono dalla bocca consiglia¬ 
no di astenersi da ulteriori cu¬ 
re. 

I familiari della giovane decido¬ 
no quindi di ricorrere alfcsor- 
cista e la portano da don Gen¬ 
naro che ha profonde esperien¬ 
ze delle cosiddette mani festa- 
rioni a carattere diabetico. 

Dono che il sacerdote, una volta 
Indossati i paramenti prescrit¬ 
ti per il rito, ha solennemente 
tracciato un segno di croce, la 
ragazza cade sul pavimento 
delia Chiesa. Il vecchia prete in¬ 
comincia a scandire opri voce 
solenne le formule dell'esorci¬ 
smo e invira il demone a rive- 











[ansi e ad abbandonare il corpo 
della ragazza. 

Sembra per un istante che si 
sia realizzato lo scopo, quando 
nuovamente la voce del demone 
annuncia che nuove ulteriori 
forze si sono imposjicssate del 
corpo della radazza; fra frasi 0 - 
scene e blasfeme., SS ode La voce 
incalzante det reverendo, che, 
senza perdersi d animo, conti¬ 
nua con gli esorcismi. Alla fine 
riesce a vincere. La voce di 
quanto accade in Chiesa si 
diffonde per 11 paese e. al terzo 
giorno, la parrocchia è ricolma 
di curiosi. Resta da superare 
Ja pròva più difficile: ientità 
presente nella giovano si defi¬ 
nisce Lucifero, e dopo i primi 


pesti de] sacerdote promette di 
dare una prava molto evidente 
della sua presenza; in tEueil'i- 
stante due banchi deila chiesa 
si spezzano con. immenso frago¬ 
re, quasi siano stati folgora ci 
da una saetta, 

Il sacerdote invila il! maligno 
nel allontanarsi e a. presentare 
il proprio nome, come prescri¬ 
ve il Rituale Romano (Rìms 
exorcizandi oh sasso a a duerno- 
nù?) c la voce del reverendo 
scandisce: <r Praecipio tibi, spì- 
ritus immutate* tu dicas mìhì 
nomen fiumi... » e il demone che 
già in precedenza ha risposto 
in lingua latina, dice: e Ego Lu- 
cifer sum », 

Non rimane che impartire l'or¬ 
dine di allontanarsi * Eii em¬ 
pie, schierate, piene dolo et fal- 
IncÌQ, exi, seduclor.., *. 

£ un dialogo lungo e intenso: 
ad un istante l'ambiente viene 
avvolto da un profondo silen¬ 
zio, la giovane si riprende leti- 
tanienle. è libera, guarita, 

1965 - Santuario della Madonna 
della Consolazione aEreremo- 
Padrc Giovanni, per delega del 
vescovo, amministra l'esorci- 
SJtlo ad Annunziato Atiartiiati. I] 
frate si rivolge interrogando il 
demone in lingua latina, die a 
sua volta gli risponde in italiano 








c in greco. Il dialoga al mattino 
dura oltre quattro ore, e al po¬ 
meriggio it sacerdote de\-c es¬ 
sere sostituito da un con [fattilo. 
La battaglia con !t fané dot Ma¬ 
ligno si fa sempre più impegna- 
ta. Al tramonto nessuno ne esco 
vincitore. Annunciato è calmo, 
ma il demone assicura che non 
tasterà mai quel corpo. 

1954 - Boaria Pisani. Un giova¬ 
ne, 33,G., sembra invasalo dat 
demonio, da circa due mesi u- 
gni Sei giorni alla medesima Ora 
ài Lrovà in uno stato di « Iran¬ 
ce » durante il -qua Le Li suo cor* 
po si agita furiosamente e im¬ 
preca contro la religione e con¬ 
tro tutto ciò die ad essa si ri¬ 
collega, A nulla valgono le cure 
dei medici. Si decide quindi di 
ricorrerle agli esorcismi i qua ti 
ottengono effetto positivo. È 
gua ritti. 

I9fi6 - San Damiano Piacente. 
Don Cerniamo, giovane sacer¬ 
dote di Rovigo, è autorizzato a 
praticare l'chorcismo. Una gio¬ 
vane di nome Ghila impegna 
con il sacerdote- un intenso dia¬ 
logo, non è lei che parla ma un 
a demone * che come tale si 
qualifica. Le parole sùno forma¬ 
li e fredde. 91 demone insulta, 
offende e minaccia, mentre il 
giovane sacerdote prosegue ne! 
rito con calma e impegno. Dopo 
tre ore la giovane si affloscia 
a terra, quando riprende cono¬ 
scenza à libera, il demone (sem¬ 
pre che di demonio sì irai ti} si 
è staccato da lei, per sempre. 

Gli episodi die ci lia raccontato 
De Micheli sono tutti veri e con¬ 
trollati,. ma lo stesso De Micheli 
ha intervistato don Faustino, 
che nel santuario dedicalo- alla 
Madonna della Stella, nei pres¬ 
si di Brescia, pratica quasi ogni 
domenica rituali esoreistici, Gli 
■episodi narrati sonn abbastan¬ 
za simili a quclti che abbiamo 
già descritto, ma è interessante 
quello che dice don Faustino 
oggi, in età interplanetaria, 
circa ii demonio e Lutto sem¬ 
bra Combaciare con certi re¬ 
cepii discorsi di Paulo Vi. ■* Cer¬ 
tamente il demonio oggi ?iou è 
solo immoralità, libertà {lì co¬ 
stumi, abbandono di coscienza 
ed irreligiosità attraverso tutte 
quelle numerose pratiche che 
& sono tanto familiari a molti in¬ 


dividui esperie In Magra Nera, 
fi demonio ancora si serve dei 
malefici,, dell'opera di malti 
suoi fedeli, che servendosi del¬ 
le carte e defili odori', delle pie¬ 
tre a di certi pericolosi lalisma- 
ui, esaltano il loro principe, se¬ 
minano malattìe, disgrazie e 
sveti ture fra coloro che deboli 
per fede cadono vìttime dì que¬ 
ste forze; là dove talvolta la me¬ 
dicina si è dimostrata insuffi¬ 
ciente ed incapace, là dove la 
scienza fioit è arrivata. soltanto 
la fede leale c sincera può Ope¬ 
rare liberamente e rirttUQVÈrC 
quei pesi che rappresentano te 
avversità quotidiane », 

E la tesi di un religioso che con 
le forze diaboliche sembra avere 
urta certa dimestichezza, al pop. 
to che il suo santuario è stato 
di recente una vera e propria 



manteniamo lutti i nostri dubbi 
di lipo taico: forse don Fausti¬ 
no t un grande psicoterapeuti! 
e ii diavolo non centra. Ma non 
possiamo nemmeno sostenete il 
contrario: al Santuario della 
Stella si sono verificati episo¬ 
di seientificamente inspiegabiJi, 
Donne che bestemmiano, SÌ con¬ 
torcono, parlano in latino e che, 
dopo lotte durate settimane, SO- 
no ridiventale normali grazie 
àgli esorcismi di questo prete. 
Crederci u no? I fatti sonn fatti 
e non si può dubitarne: ò la 
causa ini ima di questi fenomeni 
che ci sfugge. Però, cinesi, india¬ 
ni, assiri e babilonesi, egiziani, 
lo piu antiche culture dei secoli 
Conosciuti Cunt empiano questo 
rito che la Chiesa postconcilia¬ 
re, ria m mode muta, ha pensato 
di non abolire e che Paulo VI, 
parlando della minaccia diabo¬ 
lica in modo cose frequente e 
preoccupato, non sembra ceno 


minimizzare. 

hion ci pronunciamo, preferia¬ 
mo finire spiegandovi con quali 
parole ancor oggi si pensa di 
cacciare 1 demoni dalla gerite, 
Ecco dunque le formule esorei¬ 
stiche. 

Nel rito battesimale cattolico è 
rimasta l'antichissima cerimo¬ 
nia delL'Ejf/fita, durante la quale 
il sacerdote tocca con il dito 
munii di tu di saliva le Labhra c Iq 
orecchie del candidato, escla¬ 
mando: Effeta, ciò che vuol di¬ 
re; apriti, in odore di soavità. 
Quanto a le. Diavolo, datti alla 
fuga poiché il giudizio di Dio si 
avvicinai 

Ecco le prime parole dell'esorci¬ 
smo traLte dal Rituale rema¬ 
li uni, redatto sotto il pontifica¬ 
to di Paolo V nella prima metà 
del XV11 secolo; Exoràzo te, 
ìtnmundissime spirti US, , omtiC 
pkantasma, omnis iegiO-, 

Da un libro di esorcismi de! 
lèi-6, edito a Venezia e scritto 
da Gio Batta Bell'Haver (impri¬ 
matur): Parti, o Demonio, dal 
cervello, dal polmone, dalla mil¬ 
za, dal fegato, dal cuore, dal 
ventrìcolo, dallo stomaco, dalle 
gambe, dalle ginocchia, dai pie¬ 
di , dai capelli, dagli occhi, da¬ 
ll Orecchi , dalle narici, dalla 
OCCa, dal collo, dalle unghie, 
(falle vene, dai nervi, dai musco¬ 
li, (falle OSSd, dalle arterie, diti 
quattro ttmori [sangue, collera, 
flemma, melanconia] secondo il 
rituale di S, Madre Chiesa , ed 
esci per Valveclo posterioreI 
L'esorcismo di San Martino, ri¬ 
portato dagli antichi messali e 
adatto alle malattie nervose, 
sembra avvicinarsi pid ài la fot- 
mula di etica che allo scon¬ 
giuro rituale: Bisogna digiuna¬ 
re quaranta giorni, cinque dei 
quali solo a pane e acqua, gli 
altri Irenlacinque a pane, lardo 
e vino ; Flou ubriacarsi, ito?) 
r Frangi are tinca ire anguilla né 
vederle uccìdere, non guardare 
morti; Mirarsi sempre iti acqua 
Sdrild, bere assenzio fino a vo¬ 
mita re, 

Chili nque Creda di avere a che 
fare COn un indemoniato ha Le 
fòrmule esoreistiche pronte, 
vecchie di secoli, e può provare. 
Ma noi non ci assumiamo re¬ 
sponsabilità. 

Cesare Medatl 
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ANNUNCIO PUBULICO PÌLR I MIEI ClDlPtOFILL 
Curi amici, 

da kmpo, ronfllissimo, mi giungono ledere Che tiri chiedono modalità, 
kmlini, fu-vli di un cvcnluab abbnnrniiiMito al CDIC Rene, vi cerni u- 
fÙCO iafficriilmcnte fili 1 dei questo momento in avanll polirete chiede r- 
ci di niellarvi in ciifsn un alihiinaniinki alle n-j’iicnli condizióni? 

— Preiidì L. 3JJ0U liawc di L. 3»60n} per (2 wntLtri- 

— Meidalilà: versate lu .smmna suddetta sul C/C piìstalc ai, 3/11507 
ialculaio a: Editoriale Corno - Viale Kiima|>mi 14 - 30133 Milano 
specificando sul retro jl numero citi quàtfc desiderate che rahhnnu- 
mcnlo sleshii abbia inizio). 

Ed ora cominciale pure lu « CORSA ALL’ABBONAMENTO »! 

chi firma £ tempre la slestSi eie» la vostra 
JV1.C.P. 


Buonissima e bellissima EnimeGiPi, 
sono un radazzo di quindici anni 
e frequento il Liceo Artìstico, Leg¬ 
go il C.D-P,, Daniel, Alan Ford c 
TNT, Cerco uiTamìca di penna di 
14/15 anni o giù di li (possibil me il¬ 
io carina). Per piacere scrivete a; 
Rizzieri Martinelli {il nome è Riz- 
zieri o RLzz per gii amici) - Via 
Don Giovanni Beltrami - Valeggio 
s/Mtncéo - 37ÙÓ7 {Verona), Ti 
prego, o satànica EmmeGiPi di 
pubblicare questa mia {citerà ed in 
cambio ti do un consiglio: nOn pub¬ 
blicare una tua semplice fotografia 
ma un manifesto recante la tua 
immàgine da unire al C.PrP, e, 
24come dici lu, ,,,.un affettuoso ha- 


cetto dal tuo 

Rizz - Valeggio sul MincLo 

(laro Kizz (quale' magnifico nome 
è il tuo!) Come vedi li Ito Stallilo 
ncenpiEculaln e spero proprio che 
tu possa trovare simpatiche coe¬ 
tanee con k quali disquisire ma¬ 
gari sul CUF, Ricambio il bàttito, 

Lacanlropo-viimpircCta nonché ama¬ 

bile streghisela, 

seguo il tuo C’DF dal n, 4 c lo 
trovo iivteftjsantè, Ecco là Lista di 
domande che un curiosone come 
me aaon vede l’ora, di sapere; 1) Ci 
sarft qualche possibilità di vedere 
su] CE>F I/Uomo-Cosa, lo Zom¬ 
bie, Frankenstein e [gracula uniti 


insieme a combattere una lorza 
potente che minaccia l’umflnlt;i? 
2 } Ci sarà. uu FrankeiLsteiii-mani- 
festo? 3) Mi potresti dire anche se 
non precisamente Era quanti mi me ri 
dd CDP si avranno gii adesivi? 
Rene, ilo finito con la JisLa degli 
enigmi quindi ti mando tanti bi¬ 
ciclo, diiliénticavul Ricordati di 
mandarmi i confetti quando ti spo¬ 
serai COn quel graziosi» Sinica 
Garth, Ti auguro una buona lima 
di mieli;, pardon., ho aggiunto trop¬ 
po zucchero, diciamo una lima di 
sangue! 

Alberici Mei rimi! - Conio 
Il curo cu riuscì liti avrà socLdisFiuli)- 
rte ili vi mm (nippli. Ecco perché 
1> Temo proprio che non ce nc 
saranno di possibilità di questa 
genere! 2) YVarum nieht? 3} l\hm,. 
un. non Le lo so dire, Grazie per pii 
magmi o aspettati quanto prima i 
confetti (neri, por PoteasiunfK 

V V 

Diabolica M.G.P., 
passo su hi io alle domande: I) Met¬ 
terai N dutCùr Jekyl? 2) Fumica¬ 
ste in coso vuol dire in il aliano? 3) 
Se Farsi iL CDP a colori, costerà 
di più? Ciao. 

Girnnelfa Tiziano - Piacenza 

Ld io passo subito alle risposici I) 
Vedremo, eli? 3) E Girone Ita, co¬ 
sà vuol diro? Frankenstein, quin¬ 
di, c un cngiiome come LUI all Ito 

3) Il colore NON ci suri, Non vor¬ 
rei sembrarli troppo brusca ,a qnc- 
sPulllmo proposito ma, sai, le stre¬ 
ghe si Irritano fucilati t-nk... 

V V 

Cara M.G.P., 

bando al le chiacchiere e passo m- 
biio alle domande: I) Pubblicherai 
Sul CDP un elenco di libri Icari 
relativi pre?^i) s.u argomenti * sa¬ 
tiniti è? 2 ) Pubblicherai quafchr 
racconto satirico dcLL-oirùrt? 3] Fa¬ 
rai le copertine per iiIogurt il CDP? 
4? E il referendum? 
i'àrpinilll l'arido - Jesulo 
P.s. w Luciano Secchi 
Luchino Secchi ringrazia per averla 
osannato rusi pubblicamente ud in 
invece li Épunrio di botlo, senaa 
chiiKrehierer 1) Non malvagia cemi' 
idea! 2 ) Chissà cosa rte pertsano 
gli altri lettori? 3) No comincili. 

4) Fra non molti numeri (diciamu 
nel 20?). 
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E DOVE LLTUD 

NÉMICÙ ÈVA il 
I TEMPO SSttzn\ 
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tjoewE voi cijp vi 
pne.nEarrE LAV3. NI 
esam, i h tu ita “Sfe. ulì 
GteTE«ai" 
I^Jma AVESTE , 

V Isnseups 

A 


»JOU TU-LKsÙKAl MAI A TENERMI 

lo Letama Gate, MiìhAel ... Pjr. 
TaNTDChC! SAP.O’ VÌVA J 


rei:,, ihma. 
Q INO PI SA. 
ipEtiLP! 


MA NON POTEVI AHbhÈAhJ 
PQkAftJLA , u IC4-IACÌ-, 


r MA 
UP-SAi 
MON 


Finm.w. 
TP CHE 
VIVRÒ’ 1 


&□ ORAJ se. UAL Flt-I.no LAlLW, 

PQ6HCA, KMOtìAiJiRe A 
FACE LH VAUCjlEt > 


r 3i"(^yeL 

CUCI VUp, 1 

L HAcmKie. 


PEÈEme'\ 
OLIAMOCI 1 
LATU 4 1 
ÉiAGKA 
SALPCfiA 
LO'éAtìO ' 
$0L 

RDkfTE | 

con 

TE' I 


r.A-TB;... J ù*JCME 
^ET\J non HjjL 
AlOUn RtCÀIaC. 
OQPER-fE 
■ETEiÀwA '. 


f SI.HO 
CAPITO. 
MICHAEL 


(UÙORRATl 
7 ni^qs.nqh 

I UHA^AFa, 

aci_* a 

Masti me : 

CIRCA -m- , 


. . MAAìACU TE T MO PEQSO" 
Mo, PGR SEN, OHE LA PHOSSM 
TiRmANCCft MA O^LLA, 

,P?P‘SOUi: / MUiRJCJIEEA 

j* OEUE AwENIQE 
li^REÌ . 


UM PPSTD 
COVE -A 
&CSJHEZ. 

za 

TOTALE. 
E CEOn 


MlCUAEL.^ _, 


, Jt n T irRD quel 

, CHE Vuoi, 


' NO! MJ CHftE Che: 
Sia Mia' POLLE *JG 
TU DEfiBA AMARE 
Uk ESSERE ODIOSO 
COME Me ì 


lORreSTi 


■ AWCwe RISCHIARE LA TUA 

■ vn5i BEN AONOStEjnPO I 

■ UfjRTAU MATERIALI AADifl 

^Atnvi CON I QUALI 
fO -— ~|' 


l' aROMLA UEOE PAROLE PI MARTINE TÌ OSSESSlONÀ 
VA.MOa&P^.-.TI OÉéE^OMAWA MENJTRE SOLCAVI " 
IL QRande MEDite_r&akjeO.... 























































































J=JWaHET,LWA WUKtìlUNtl l*J 

t-’WPO-ìirra DELL'iMfiMiTeRiiù 


r tvsji kiOLE^r^--^ 
O'ATO LTJQ -y^HT, \ 
M ! CVWEL? WA+,. PEE. H 

Ci-ie k >cmiSA'’CMe: 
-SPesA-. I . 

^ rr ~r,. cevi^^v. 

iyEfi paoÉou.i 

vCTO TUTTO Ci D 1 
_ 4HETI FD <\ C-l , 


r Dt PJD' 
MA NOJ 
Ave i/o.,. 
avtha 

scelta 



NGJH AVEV. ,'«UE^TO,MARTI 
ALTEA =££CIA? I MA,.L3EV5 
Ua lVijALE WLJO. I3£ LfiJ S ESPLETO 
VAftiCcEBCA „Hl PÉtìiiKio C«CL 


rL'APPAEEC. 
' Chio dello 
£ LETTR.lT - 
5CMCXK E" 

■STATO 
mATTAi | j.Trt 

e^CCJfrJCO 

LfeTUE 

jHPlCATICMi 

MIOhìAEm 


Z MA^MiFp. 

00 ! ed oca 

MARTINE . 
SE C| VUJOI 
^CytìAfSE,, 



In 


mi AIA1 

^■jr 

11 j 1 

ryifv/T ì/-' ■■'-ii 

f \ ' 


il A 



J 1 

§W Lt j 







1 •mfli ■ jfl 




f }~ 3 ! 

iQl b 

1 jptì 






JH p 1 









| JBP 

VSti 



NOM e* DGL *kJQ CCJftACi 

Oo Che DLerrcf, uikgs. 
*,_MA Del Mio! 


MOìu paiìlaùf: 
Mai DEl UiC 
lalc^io 

^AVANTI A — j 

^ LQ! 


Ti pljiOì Cuti 

AesiA^fl I 

£m STILLATO 
DA; PlFUSTOH, 
U klON HAW. 1 
UO ftAVUEv^A 
TOlaMAULT/ 
-TLACHT H£ÀU 
JU0&&ATO IL 
-*MlO CORPO. . 

I E l_A MlA J 
’ \ jftKl MA. 1 I 


^MICHAEL, 
l MA MlAKTÌne 
fi E'OkJA RASA*: 
/^COHAC^IOV 
^S4.LEl...^Éfl' 


/PE2£j'ViOLJ 

CC.EDJ ChII 
LE'. OE0SÙ 
SATEC£, 
























































































eowee^PiFPicjLE 
C^E HA WOfTÉ MÙQ&IUS 
GKJ5Ì-LA ÓEjL^IUA npt. 
■re COW UElI '_ 


TI Che tOPNI FO&5QTGAAASCI4 
kWljAi, LABOS^ATC'f^i'C? f3£J J , 


FMA UON 
LMtìGASlE 
TCU>&PO...Ml 
lé&^aa'.OJSi' 

CALLIDO ! J 


J...A MEWOCwE 

QL-oEf.lC tblaìtawe^ 

TO A£&14 SUCde£>. 

I tO...CCHJTi?sùTLMre 
1 US 5 PBÌiNZC,,E 
AjjrLrrri l pkokjojticj, 


-4vna L ca 
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r AIUTAVI.,, 
AWfilUEfl, 
K-1.I G. Le sto 
L —, COSO! 
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J MOftfDf 

WLtìo&...'5ei 

moclto «ìr, 

CHE' MI VO r ^E- 

U/l SEME I 


U‘BSmATIta ci) PiPiinleL, 
IO tHUHOEK ELEUiìiC* 
TUTTO HA Acino | pj ut 
JjOHj ± 00 ?^--, 

TRAMUlAUCOW[ -rr ■, A 


■ARIA ' DEVO \ 
Ave SE ARSA... ' 
neve 

AOiUFLCjHEP£. 

v^fARE.DevOj 

i Av't »1= StLL 1 1 

V AITO,,, J 


.,. «N Un 
VAMPIRO 


ZcCjjO&o. ^ 
EJHUECcéi 
VCKtUA Di RE 
ÉWERt UN 
\AlMPlRO. 
VERO, 


èT.AALEA... RECA Di 
^A-HJÙUC E-HCL SCORRE 
W£U£ SOCI vEnU 
■^iNftUE CHE,. 



CHE Iv. Cr&LO 
Ltr PERDONI-. 
iO¥riSTD 
PENSANDO? 

























































































5f, M3RB-.UÌ... 

in (ROS-STO 
TuO l^CkjOoTROpRù viui. 
DO DI èOi^KU.SAl DAVSft 
^PFffUftflTO LA VERrTA" 

... IN <->W ■=OLC' AITILO... 



MniJTO ME£iUO 
JM PE&ltìE.,. R'&U. 
t>; ORE I rod 
Il PIUMONI pi 

iSl 

' i &PapFDMCW. 
u{ RE MELLù 
TUA BiEA 
/ UCJoilpSi. 



PlUflQ^TO CHE J 

VlOEiìE UkA VL 
DA,-aiWWAtó! 





,.. EPPURE ANOH E PUa Ì CWANATI , L 1 1 =rn^JTO I 
o ^praum-uew^hù e^uhiA woaa IRRE. 
FEES44B.LL1, 



.... e dliappiì.-j'0-.'j= , i Qoir-j. 
pr^LJ ISTINTI OMAKJ^ cwe 
HJNNO ■éEN.EEAnf 
L 1 AUtr CoNFtLnti POCO 
PRIMA... 


far± 


A 




ftlAFPliOCÀNO PUR 


filOV^Urr lNDtLrRO-..IN 
RStsiocj'...ee[3.u4SCwaejÉ Alla 
u FI ME. -5gLC>t>iA BEJTIA... 








































































t LA MIA CCKù ...É'MOJKi 
Jf-ICJ-'S-aANlOE Pf PCJMA 
L MiLi C;LO...Al_l R.J. 

7 UÉNTTEARElANNe.-j-- 

X *ATO ALA’ DA MdOD M3 
S. TEHPO! 


£ VII tìEw^DCO, 
■ ^ LESERO 

■Mwe se Leuic 
MA* FOSSERO 


PER. MIGLIAIA Di Ij'CUtE i-i^i tìj. 
VlfcEUKP CÌU&&TO Iw-Cu&ÙjRiCR&Ui 
... PER, MK^ViAi^ PI VOLTE NEL COR. 
é* pj uki ÈOLO^cra^o... 


£,VICtft.0l'Utì J C£3^A ESI 
DIVENTATO? Ci|A’-, 

... UN REumo UMAwO..- 
UNSSAlTTO UNA VOtm Ji|i, 
umano... cwe peqoi 
NO ! PEìEjOc*M| iì 

evrrAwo^ ™ 


lALiEmPc? 

, fcUPPrCJENrrg 
APLN4 
i4KI[L^A 
MORIRLE, 
PER 

PACCA Rfcì 
A ITRAVersO 
Milioni 
di jnfeiìwi ^ 



MEOLlO ANDARE Lh-J 

questo vicolo a rare 

iJN -rCAH'ATA | N TBfìfti... 


[WC AHfULWìD 
JW S3PEET3HCjr, 
TA'.UN Uomo 
I ONESTO NON 
^FUOPIUPRAC. 
\ClMOLAflE. 
VdL.jfi.LCKE . 

I W^OuOJNOL 


E-TUPIDi 

HJPPyj 


W —•-■T-JJ '"-, 

^niOppQOt, 
t CvPaTl a Qa. 

\ H-E PN COLTO* 

IN ^ESTA A, 
CHILJNtiUCi 
i PER PO^'G 
LMÙIjETEÌJ 


J A CAUAL 1 
■ PONATD NON 
&lC q UARQA IN 
BOCCA... 
CWARUE._ . 
.approfittane 


&H MIO OCCASIONALE AUitOqL 


rFPFs.E"' 
ili ECCO A 
RIPULIRLO 
PRIMA 
CHE... 


ehi-- sì 
muove 
ev-. 

Vìvo; 
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OL NUOVO BINICOLO SPORTIVO 1975 
A LUNGA PORTATA 

INTERNATIONAL - P.M. OPTIK buso-*** 
COMPLETO DI ELEGANTE ASTUCCIO 

God&tevelo GRATIS per 3P giorni 

OBIETTIVI GIGANTI; LENTI da 50 mm. 



1 * Una massa a 

fuoco p-erfella 

2 * Perno centrale re¬ 

gol abita. 

3*11 corpo del binocolo è 
allo stesse- tempo robusta 
e senza peso eccessivo. 

4 * Tubi di allungamento sincroniz¬ 
zati. 

-5 * Lenti giganti (£0 mm.) 

6*1° parasela » riportaci, di grande pro¬ 
fondità. 

7 * Il sistema di tanti è accuratamente ca¬ 
librato. 


VENDITA DIRETTA: PALLA PADEìHLCA A VOI 
olir* un minori* 41 bEnceou v*Muii in 31 
AHRIVA -Ora il nuavg binocolo INTERNATIONA'., 
perladanato. edizione 13?°. par I vani apertivi. 
□Lesto nuava rrndallij vi tornisca un INGRANDI¬ 
MENTO sdeaualo... visi* liipplde. chiara -a britlai- 
Ib... ad una pori rii r, s/lrau rd ir nr: anmljj lunga, E 1 va¬ 
ramente II rhlpltor marinila INTERNATI Dh’AL chn am 
stato aftorla da. parecchi anni a questo parla. Ésaù ng- 
ffiMrae UA& nittV* d iir-tristonc al vostri svaghi Spanivi. 
VdI sete ara In araba di possedera quotilo mpdslig p 11 r- 
f«Zi4rt&|g INTEP NATIONAL l?i‘h ad un costa sprprande-n- 
lomn -.I n bp?so. dflUft tebbrisa a voi ! Basi-ano 

L- 5 *cg ps-rch® Vi vor-^a conssgnslio alfuado di C&h. Pen¬ 
sala un po': cari jnn spasa ? iblee Ina ito b?s$s divrrnjr's pos- 
StfSSOri di un aiFlSMiiò c ps lente bine dolo Ma prima di ncgul- 
sittjip. f:ioi,-i ipvitBti li provarlo. Godetevi queato (poterete bina- 
-colo, A vblontà pur ben 2C piami senza [alcun) rischio. 


NON PER L, 10.000 che pensereste di pagare 
ma con questo ritaglio pubbli citarlo SOLTANTO 
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RICHIEDETE A: GOVJ IMPORT - VIA ALGAROTTI 4 fAX - 201Z* MILANO * (PAGHERETE AL POSTINO) 












„ CREATURE» 



l/BQRfiTDRin 


Esperimenti atomici, prove di la- 
bora Ione, scienziati folli, hanno 
ertalo, da che mondo è mondo, o, 
almeno in quello Cinemalog.TnficO, 
gli essere più ■orribili, più de fornii e 
piu sransolaia mente sedi che men¬ 
te umana possa concepì ne. Ne e 
simbolo, per tutti, il più famoso: 
Frantoi tlein. del quale abbi urna 
eii avuto mudo di parlare. \]u„ co¬ 


me lui, esistono altre -creai uie che 
hanno vagato Su qneslo piiineca, de¬ 
vastandolo e terrorizzandolo, Le ni¬ 
di azioni a toni ielle hanno ingigli ni ho 
formiche, api, brucai, conigli e 
chi più ne ha piti ne metta. M più 
famoso di qtitóli film e, a mio pa¬ 
rere, « Thtm s de! regista Gcudon 
Douglas. 

In Italia, questo film è stato pre¬ 


sentalo con il titolo * Assalii? atta 
Ttrrtjt » ma, se anche questo non 
vi dice ancora niente, diremo subi¬ 
to che d jl famoso film dei * formi- 
coni *. 

A causa delta prima esplosione 
atomica, una colanEa di questi in¬ 
stiti viene investita dalle mdiazio- 
ni e, in pochissimi anni, genera una 
razza di formiche ddle dimensioni 3 











di Oltre tre metri, Distrutto iJ formi¬ 
ca ld da cui esse provenivano, gli 
attoniti terrestri si accorgono che 
il pericolo non è affatto scomparso 
perché due fùfcniché regine sono 
fuggite prima della catastrofe. 
Avendo la possibilità dì volare es¬ 
se possono dirigerti ovunque; una 
di esse, scoperta su una nave, viene 
uccisa cun la sud prole, falera, ha 
fatto 11 suo nido nelle fogne di Los 
Angeles, 

Li cuccia si conclude con la vitto¬ 
ria dògli esseri umani, non senza 
un monito con cui il film si con¬ 
clude; alla domanda sugli eventuali 
effetti di altre, esplosioni atomiche, 
lo scienziato,, protagonista dd film, 
risponde: * Nessuno può saperlo. 
Con ravvento dell’era atomica l’uo¬ 
mo è entrato in un nuovo mondo, 
Ciò che lo attende in questo nuovo 
mando, nessuno può prevederla *. 
Per inciso diremo che il regista 
Gordon Douglas ha girato recente¬ 
mente un al irò film di fantascienza, 
ma. .sftnza mostri, net vero senso 
della parola: a Tropis uomo o scim¬ 
mia? * e che uno degli interpreti 
principali di « Theni * James Ar- 
rvess, rcc.ite.rii nel film « La cosa di 
Un altro mondo :* di cui abbiamo 
già parlata, proprio nel ruolo del 
mostro- Le formiche, realizzate in 
grandezza naturale, erano mosse 
con dei carrelli, venivano spìnte sul¬ 
la scena e mosse con dei fili il che 
creava un effetto abbastanza piace¬ 
vole a vedersi, ed è un vero pecca¬ 
to che l'unica copia esistente in 16 
mm„ attraverso misteriosi ed oscuri 
passaggi, sia stata quasi irrimedia¬ 
bilmente rovinata, 

Un altro moslro famoso c partici 
38 larmenle terrificante anche nelle sue 


vere, ridotte dimensioni, à il ragno 
e, a questo proposito, possiamo 
subito citane un esempio, a jLt vr-rr- 
di'Ila del ragno rr ero * di EJert 1. 
Gordon, dove appunto un ragno di 
dimensioni gigantesche terrorizza 
una tranquilla citta americana per 
essere poi distrutto da un arco ci 
corrente elettrica. 

Quando, poi, 11 suddetto ragno, 
acquista aspetto t dimensioni di 
una t Tarantola * il discorso si fa 
ancor* più serio, in quanto si trat¬ 
ta, furiò, delta specie piu pericolosa 
che. esista c lo attesta facendo, nei 
film omonimo, scempio di vittime e, 
dopo aver resistito spavaldamente 
ad una carica di dinamite fattagli 
esplodere sotto 5!,,, corpo, dóve soc¬ 
combere ùd un grappolo di bombe 
incendiarie lanciategli contro da una 
squadriglia aerea, Per la cronaca il 
ragno che brucili è vero; per queste, 
ed altre sequenze, il regista Jack 
Arnold, un colosso degli anni t 50 * 
ha adoperato una povera cd inno- 
cerne (si fa per dirci tarantola c 
Hlu fatta arrosto, nelle ultime sce¬ 
ne, per ragioni di cassetta. 

Ma gli esperimenti non sono tutti 
negativi, ptnn sempre vengono eret¬ 
ti, per pazzia o per errore, degli es¬ 
seri mostruosi con istinti crimina¬ 
li, E' il caso del film * La stirpe dei 
dannati * dove una mutazione ge¬ 
netica fa mettere a! mondo dei bel¬ 
lissimi fanciulli coti delle capacità 
telepatiche ed intellettive, netta¬ 
mente superiori a quelle umane, it 
tutta, si badi bene, senza ii concor¬ 
so di un padre effettivo o ricono¬ 
sciuto, 

I bambini, di diverse nazioni, si ri¬ 
fugiano in una chiesa intenti ai lo¬ 
ro misteriosi scopi cd ogni sforzo 


per snidarti, per averli ;l disposizio¬ 
ne, per sfruttarli, deve cedere di 
fronte alla terrificante forza men¬ 
tale dei piccoli. La pellicola ricalca 
molto rio vicino itti soggetto prece¬ 
dente « Il villaggio dei dannati t do¬ 
ve i fanciulli erano stati originati 
da misteriose radiazioni provenien¬ 
ti; dallo spazio, Alla fine sana essi 
stessi a lasciarti distruggere, consci 
di non essere capiti c compresi. 
Granchi giganti,,, polli ed api popo¬ 
lano invece il film di Cyril Endiidd 
t L'isola misteriosa liberamente 
tratto dal romanzo di JuLcs. Vernc, 
dnve del naufraghi approdano in 
un'isola dove ogni cosa é di dimen¬ 
sioni abnormi, scoprendo, alta fine, 
ché èssa era il gigantesco laborato¬ 
rio del famoso capitano Nomo, de¬ 
ve egli coltivava queste creature 
per combaticrc la fame del mondo. 
Girato In dynamalion, quel proce¬ 
diménto secondò il quale è possibi¬ 
le far muovere un oggetto n, nd 
caso specifico, un animale, foto¬ 
gramma per (ologramma, adope¬ 
rando, del mcdcllfcii snodabili nelle 
loro articolazioni, Jl film non ha 
assorbito molto dello stile e del sog^ 
girilo del celebre scrittore francese, 
ciò nonostante si lascia apprezzare 
per 1 mostri, che come abbiamo 
detto, sono molto accurati e ben 
riusciti. Nói ruolo dell'infelice c 
sfortunato capitana Nenia che, nel¬ 
le ultime sequenza, salta in aria 
con l’eruzione de! vulcano che gi¬ 
ganteggia nella sua isola, abbiamo 
Hebert Liuti, uù attore non nuovo 
a: film ddl’orrore edi fantascienza, 
{L* maledizione. Doppia immagine 
nello spazio, eco,, ). 

Il (inule è la Conclusione: anche di 
q uesta punta La sul móndo dei illu¬ 
stri di... laboratorio cd t anch’cssa, 
sintomatica dì tutta il genere, an¬ 
che se un poco ingenua. 

I rimi fragili, salvatisi dalla esplosio¬ 
ne del vulcano, osservano la distru¬ 
zione ddl’isola e dei sogni del ca¬ 
pitano Nenia. 

* Purtroppo non fu assolutamente 
possibile salvare L'uomo a cui do¬ 
levamo la vita, Colui che aveva 
dedicato la propria esistenza alla 
fine di tutte le guerre, Ma quando 
tornammo nel mondo civilizzato fa¬ 
cemmo solènne promessa a noi 
stessi di lavorare- per L’awenirc di 
pace e prosperità che il capitano 
Nemo aveva sognato per lutti gli 
uomini.,, » 

Giovanni EWonp'ni 
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ACQUARIO (Il gennaio - 1$ febbraio) 

Dovete smetterla di rodervi il fegato per il fal¬ 
lo elio -i questo mondo e'è ancora un po' di re¬ 
ligione. Le vosi ré ttUpafilà imprendi [orini i po¬ 
liranno lar rialzare d: ino ]lo le i| uni a ritmi ilei- 
la banca internazionale delle anime, liatxarol. 
la in paradiso: il Principale liquida L'azienda. 


LEON'E (23 tubilo ■ 2 % agosto) 

Dovete subito togliervi dalla lesta il cervello 
del capufficio momentaneamente assente per 
un ricovero ai manicomio criminale: non t 
cosi che si avanza di grado. Rimettetevi il vo¬ 
mirò e continuale; mi atto!aliare itili? spftlte i 
vostri cari colleglli. Avete buone possibilità 


di far carriera. 


FlìSCF (20 Febbraio - 19 marzo) 

Durame un pranzo uff ivi ali; a base di spulile! li 
allo scorpione di primo canto con lingue di 
serpente a sonagli di Boleigna, sarete bolliti in 
una pignatta satanica e servili con la senape 
n sun maestà l'ariete di Mcndes; anche le ca- 

regpu semi.» cominci! itili i 

ARIETE (21 mitriti * 2Q aprile) 

In una serena mattina piena di sole, ira Pat¬ 
iegro cinguettio degli uccellini, mentre bambi¬ 
ne deformi raccoglieranno margherite, sarete 
impalati sul coeumilo ili una collina secondo 
le regole del rito turco. Amore: dopo ire giorni 
di solitudine sarete disgraziatametiie riconse¬ 
gnati n vostra moglie. 


VEHCJIKIi (2J agosto - 23 settembre) 

La materializzazione eetop-lnsmàea di uno spiri¬ 
to maligno vissuto durante La peste di Milano, 
uscirà dal rubinetto di casa vostra mentre sa¬ 
rete intenti ad espletare le pulizie del mattino. 
Con mi buon detersivo al limone il fantasma 
ritornerà cosi bianco fbé più bianco pop $i 
può nemmeno col candeggio. 

UlLANCIA 114 settembre ■ 2J òiiokré] 

Non potete pretendere die le ragazze stiano 
con voi piti di una settimana se non perdete 
la bruttissima abitudine di staccare a morsi 
le loro- orecchie per incrementare la vostra 
Collezione di pez^i anatomici, Affari; non fa¬ 
tevi scappare una punii a di avambracci té" 
desebi in offerta speciale. 


TORO (ZI nprllc ; 20 maggio) 

Dopo qualche millennio di pareheggio in un 
sarcofago del Museo Nazionale egìzio, poi rete 
finalmente prendere una boccata d'aria, a cau¬ 
sa delle bende che vi avvolgono sarde ricove¬ 
rato in ospedale gerialico dove resterete an¬ 
cora per qualche ili il tenni:: in attesa della vi¬ 
sita del primario. 


SCORPIONE «24 ouobrr ZZ novèmbre) 

In sejti' :< -v ad una maledizione vtidu, lanciata¬ 
vi da un vostro rivale per una torbida vicenda 
con una mummia poco seria, vi si materializ¬ 
zeranno .^cunc decine di aghi nelle braccia c 
nelle gambe. Cercate iL vostro avversario, guar¬ 
dai ek> negli ocelli ip te piamente e avrete patii- 
[a vin ta¬ 


ri EMELLI (21 maggio - 29 giugiup 
Un incontro galante con un licantropo svizze¬ 
ro, oonoibCiuiO vumi al mente in un autogrill sul- 
LAulosirada del Sole, si concluderà fclicemen- 
ie eoo la venuta al mondo di uria nidiata di 
mostriciattoli. Affari: dovete a sm rln [Ameni e 
mettere in piedi un circo dove Far esibire la 
vostra famiglia. 

CANCRO 4?l giugno ■ 22 luglio) 

Durante un'eclissi dà sole della durala ili sci 
ore, approderà nel terrazzino di casa vostra un 
clk la vere spaziale con la prubosc i de, prò venie li¬ 
te dagli anelli di J>aiu,rnu. Presentatelo immo- 
di blamente a vostra Suòcera e si placheranno 
miracolosamente lui te I* tensioni in Famiglia. 


SAGITTARIO (23 novembre - 22 dicembre) 

Stelli un cadàvere troppo sedentàrio, Uscite 
una buona volta dalla vostra bara, scrolla¬ 
tevi di dosso l'esercito di vermi clic vi abita 
c andate in cerea di distrazioni in qualche luo¬ 
go ili villeggiatura alla moda. Amore: un necro- 
li lo play-boy vi trascinerà in un flirt ira vol¬ 
gente. 

CAPRICORNO (23 dicembre - 20 gennaio) 

Durante il veglione ohe -si terrà per In prossi¬ 
ma ripe dei moudo, ricéverete l'ambito premio 
a APOCALISSE d'oro s che vi sari consegnalo 
dal L'Anticristo in persona. In un’elegante c raf¬ 
finata cornice di scheletri, mummie, mostri, 
lupi mannari c monaci folli, celebrerete il vo¬ 
stro trionfo. 
































